Ero al mare e in spiaggia era stata alzata la bandiera gialla 
peró io e mia sorella decidemmo di entrare comunque in

acqua. Avevo solamente cinque anni e non ero in grado di

nuotare nel mare con delle onde. Stavamo giocando a riva

quando un’onda ci travolse, non ci eravamamo fatti male, anzi

quell’onda ci  aveva divertiti cosí avanzammo e questa volta

non fummo cosí fortunati un’onda ci travolse, portandoci

piú lontani dalla riva e poi una raffica di onde ci allontanó

ancora di piú a quel punto io e mia sorella andammo

in panico e cominciammo ad agitarci. Purtroppo non

ci eravamo  accorti che mentre eravamo in mare era

stata alzata la bandiera rossa. Il mare era mosso

e dalla riva i nostri genitori credevano che stessimo

giocando. Il vento ora muoveva il mare paurosamente

e l’acqua ci trascinava sempre piú lontano. Non riuscivamo

a ciamare aiuto perché le onde ci trascinavano

sott’acqua d’un tratto vidi mio papá partire dalla riva

e arrivare in men che non si dica ci afferrò per le mani

e ci riportó a riva. Ci eravamo presi un bello spavento.

Da questa storia ho imparato che non ci si deve fidare

delle apparenze.

Anche se quel giorno potevamo fare attenzione

ai segnali del bagnino.

Da quel giorno non mi inoltrai piú nel mare cosí,

e ora che é nato il mio fratellino presteró attenzione

in modo che lui non commetta il mio stesso errore.
